PREMESSO CHE E' COMUNQUE FATTO OBBLIGO ALL'IMPRESA DI GARANTIRE | REQUISITI MINIMI DI CUI ALL'ALLEGATO XIIl DEL D.LGS. 81/08, SI RICHIEDE L'INSTALLAZIONE DI UN BARACCAMENTO DI CANTIERE COMPLETO DI UNA ZONA DA ADIBIRSI A
SPOGLIATOIO CON ARMADIETTI IN NUMERO SUFFICIENTE PER IL LAVORATORI PRESENTI, DOTATI DI LUCCHETTO DI CHIUSURA.IL CANTIERE DOVRA' ESSERE DOTATO DI SERVIZI IGIENICI E DOVRA' INOLTRE ESSERE PRESENTE ACQUA CALDA
PRODOTTA TRAMITE BOILER. E' CONSENTITO L'USO DEI LOCALI INTERNI AL FABBRICATO DURANTE LE FASI INTERMEDIE DELLE DEMOLIZIONI, PURCHE' SIANO MANTENUTI IN CONDIZIONI DI IGIENE E PULIZIA . E
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2 | NOTA 1-ACCESSI AL CANTIERE |
- e e ————— — e o— . m— om— — o c— p— . — ¢ — VIETATO L'ACCESSO
| Al NON ADDETTI
‘ | | CANCELLI D'INGRESSO ED | VARCHI IN GENERE A TUTTE LE AREE DI CANTIERE DOVRANNO ESSERE MANTENUTI SEMPRE IN POSIZIONE CHIUSA: TALE OBBLIGO DOVRA' ESSERE EVIDENZIATO CON OPPORTUNA @;’
N — SEGNALAZIONE. IN PROSSIMITA DEGLI ACCESS| DOVRA' ESSERE AFFISSA LA CARTELLONISTICA RECANTE L'IDENTIFICAZIONE DEL CANTIERE, LE INDICAZIONI DI PERICOLO, IL DIVIETO DI ACCESSO Al NON ADDETTI Al LAVOR,
L'OBBLIGO DI IMPIEGO DELLE DOTAZIONI DI SICUREZZA PER GLI ACCEDENTI E LA NOTIFICA PRELIMINARE. ANALOGA CARTELLONISTICA DI DIVIETO/PERICOLO DOVRA' ESSERE AFFISSA LUNGO IL PERIMETRO DEL CANTIERE, E
COMUNE DI BOLOGNA AL SUO INTERNO, SECONDO LE SPECIFICHE DELLA PRESENTE PLANIMETRIA DI CANTIERE.
E' CONSENTITO Al MEZZI DELL'IMPRESA DI SOSTARE ALL'INTERNO DELL'AREA DI CANTIERE SOLO PER LE OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO E PER LA DURATA DELLE LAVORAZIONI (ES. GETTO DI CALCESTRUZZO). L'ACCESSO SICO
PROGETTO ESECUTIVO E COORDINAMENTO DELLA PEDONALE ALL'AREA DI CANTIERE AVVERRA' TRAMITE DUE ACCESSI CONTRAPPOSTI, IL PRINCIPALE SU PIAZZA AZZARITA E IL SECONDARIO SU VIA LUIGI CALORI. L'ACCESSO ALL'AREA DI CANTIERE POSTA AL PIANO
SICUREZZA IN FASE Dl PROGETTAZIONE PER SEMINTERRATO ED ALLA COPERTURA AVVERRA' TRAMITE LA SCALA ESTERNA ESISTENTE POSTA NELLA CORTE INTERNA. TUTTE LE OPERAZIONI DI ENTRATA ED USCITA DI AUTOMEZZI DALL'AREA DI CANTIERE E L'IMMISSIONE
. " SU STRADA DOVRANNO ESSERE ESEGUITI SOTTO LA STRETTA SORVEGLIANZA DI UN PREPOSTO A TERRA AVENTE IL COMPITO DI VERIFICARE CHE NON VI SIANO INTERFERENZE CON IL TRAFFICO VEICOLARE PRESENTE —
LINTERVENTO DENOMINATO "LAVOR| SULL'AREA PEDONALE E SULLA PUBBLICA VIA
COMPLEMENTARI MUSEO DEL BASKET" (COD. INT, ~cEsSo | '
6837) NELL'AMBITO DEL PIANO OPERATIVO DI ‘| PEDONALE
BOLOGNA DEL PROGRAMMA PN METRO PLUS E CITTA' PRINCIPALE AL ﬁ Y —
MEDIE SUD 2021-2027 L_canmiere
_ ‘ < < < < < 4 e \-\q
: " | |
COMMITTENTE: - — K - [ : [
Ziosi Lorenzo : | L ! ! NOTA 2 - RECINZIONE DI CANTIERE
Ordine degli Comune di Bologna ! ) 7 | | RECINZIONE DI
Ingegneri n // . CANTIERE NOLO DI ELEMENTI MOBILI DI RECINZIONE IN PANNELLI DELLE DIMENSIONI DI M 3,50 X H M 2,00, COSTITUITI DA MONTANTI VERTICALI E ORIZZONTALI IN TUBOLARE @ NON INFERIORE A 40 MM, E PANNELLO INTERNO DI RETE ZINCATA A CALDO SPESSORE NON
f,e”a. L a = INFERIORE A MM 4 MAGLIA 85X235, PESO NON INFERIORE A KG 16, ATTI AD OSPITARE TELI PLASTICI AD OSCURAMENTO TOTALE, E RELATIVI BASAMENTI IN CLS DI DIMENSIONI 70X20 CM ED ALTEZZA 12 CM. COMPRESA LA FORNITURA DEGLI ELEMENTI, LA POSA IN
BL?;’:gnnC;a ! 4 7 B reeoerosito OPERA, | GIUNTI ZINCATI CON COLLARE, LE ASTE DI CONTROVENTATURA, LA TRASLAZIONE DEGLI ELEMENTI PER LA MODIFICA DELLA POSIZIONE NECESSARIA ALL'/AVANZAMENTO DEI LAVORI, LA MANUTENZIONE PER TUTTA LA DURATA DEI LAVORI STESSI, LA
) L 7 B  MATERIALIE STOCCAGGIO RIMOZIONE A LAVORI ULTIMATI.
Ingegnere PROGETTAZIONE ESECUTIVA ARCHITETTONICA: n 7 —  RFUT E' COMPRESA LA MOVIMENTAZIONE DELLA RECINZIONE IN CASO DI EVENTI ALL'INTERNO DEL PALAZZETTO, PER CONSENTIRE IL REGOLARE DEFLUSSO DALLE VIE DI FUGA DEL SUDDETTO.
iég;i(z% Ing. LORENZO ZIOSI | & 0, v | o
GMT+01:00| PROGETTAZIONE ESECUTIVA STRUTTURALE: L ]
Ing. ANDREA GNUDI n <
COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI | | —  BARACCAD
. | 1 5 o | NOTA 3- PERICOLO CADUTA MATERIALI DALLALTO | —
PROGETTAZIONE: / | 1! 'E '!
g f — === —=== \ “‘“‘ ‘
S Ing. LORENZO ZIOS| : L ‘ , === | | o % |3 R " '« AREADICANTIERE INSERIRE NEI PUNTI DI PASSAGGIO DEI PEDONI IN PROSSIMITA' DELL'AREA DI CARICO-SCARICO DI CANTIERE ED IN PROSSIMITA' DEL PONTEGGIO UNA SEGNALETICA DI AVVISO PER POSSIBILE CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO. e LR
: \ | OGGETTO DI OSP
;' ‘ EN7er INGEGNERIAE ARCHITETTURA ’ ] - // |l m L m ” g::ﬁ:'&% CA&',TA
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; USO DEL CANTIERE
& I NOTA 4 - PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO ED ANTINCENDIO
s PROGETTAZIONE ESECUTIVA IMPIANTI ELETTRICI E SEGNALETICA LUMINOSA
3 SPECIALI: PER LA VISIBILITA' NOTTURNA DURANTE TUTTA LA DURATA DEL CANTIERE DOVRANNO ESSERE PRESENTI:
2 ' . o UNA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO
8 P.l. Alessio Motta % e«  ALMENO UN ESTINTORE A POLVERE DA 6 KG PER OGNI PIANO
= | TALI PRESIDI DOVRANNO ESSERE POSTI IN LUOGHI VISIBILI E FACILMENTE RAGGIUNGIBILI E MANTENUT IN CONDIZIONI DI ORDINE, PULIZIA ED EFFICENZA.
: \ NOTA 5 - DISPOSIZIONE QUADRI ELETTRICI
- PROGETTO ESECUTIVO . I 5- Q I
5 " SI PREVEDE L'UTILIZZO DI UN QUADRO ELETTRICO GENERALE POSTO ALL'INGRESSO DELLA ZONA DI CANTIERE.
3 PIANO DI SICUREZZA E IL QUADRO ELETTRICO DEVE ESSERE CONFORME ALLE NORMATIVE VIGENTI E POSSEDERE LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA DA PARTE DEL PRODUTTORE. L'INTERO IMPIANTO ELETTRICO DOVRA ESSERE ANCHESSO
8 v CONFORME ALLE NORMATIVE VIGENTI E POSSEDERE LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA DATA DAL TECNICO INCARICATO DELL'INSTALLAZIONE.
3z COORDINAMENTO
: LAYOUT DI CANTIERE <
E | NOTA 6 - SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIAL | ——
S| ~ocowm: [E1988
g

I NOTA 7 - PROTEZIONE DALLE CADUTE NEL VUOTO I

| PUNTI CON PERICOLO DI CADUTA NEL VUOTO, DOVRANNO ESSERE SEMPRE PROTETTI MEDIANTE L'IMPIEGO DI PANNELLI METALLICI CON RETE ZINCATA RIVESTITI CON RETE ROSSA AD ALTA VISIBILITA' E DOTATI DI
IDONEA CARTELLONOSTICA RIPORTANTE SEGNALI D'OBBLIGO E PERICOLO, OPPURE DOVE NECESSARIO, TRAMITE L'INTALLAZIONE DI APPOSITO PARAPETTO DI ALTEZZA MINIMA 1m COSTITUITO DA MONTANTI IN
ACCIAIO E 3 ASSI LIGNEI DI CUI UNO AL PIEDE.

NELLO SPECIFICO SI PREVEDE IN COPERTURA L'INSTALLAZIONE DI PARAPETTO GUARDACORPO DI CLASSE A.

LE IMMAGINI A LATO SONO ESPLICATIVE DELLE DUE SOLUZIONI.
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AREA DI LAVORO V. /ﬁ. STOCCAGGIO RIFIUTI

DEPOSITO MATERIALI

CARTELLO DI CANTIERE e | | SO N | S [
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| NOTA 8- PONTEGGIO METALLICO FISSO |

|l STAZIONAMENTO TEMPORANEO DI CAMION GRU
| | EVENTUALMENTE MUNITO DI CESTELLO PER LE

] ‘ ¥ SOLE OPERAZIONI DI CARICO/SCARICO MATERIALE L'INSTALLAZIONE E L'IMPIEGO DEL PONTEGGIO METALLICO FISSO DEVONO ESSERE CONFORMI ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE. IN PARTICOLARE IL PONTEGGIO DOVRA':
v PESANTE ED INSTALLAZIONE DELLA LATTONERIA

an
o
m ZONA INTERDETTA AL TRANSITO

e  ESSERE DOTATO DEL LIBRETTO DI AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE; al .
§  DREViAOCCUPAZIONE TEMPORANEA DI SUOLO e ESSERE CORREDATO DAL PIMUS (PIANO DI MONTAGGIO USO E SMONTAGGIO) REDATTO SECONDO | DISPOSTI DELL'ALLEGATO XXII DEL D.Lgs. 81/08; e i o
\ e  ESSERE MONTATO, MANUTENUTO, MODIFICATO, UTILIZZATO, SOLO ED ESCLUSIVAMENTE DA PERSONALE ADEGUATAMENTE FORMATO, Al SENSI DI LEGGE; sonem
NOTIFICA PRELIMINARE SUNTO DI RACCOLTA IN CASO DI ZONA INTERDETTA AL TRANSITO A ¥ e  ESSERE DOTATO DEL DISEGNO ESECUTIVO CONFORME AGLI SCHEMI RIPORTATI NEL LIBRETTO; el 1 1
S Al oo Dy PoR e 2 e  ESSERE DOTATO DEL PROGETTO ESECUTIVO REDATTO DA TECNICO COMPETENTE, IN CASO DI ALTEZZA SUPERIORE A M. 20 O IN CASO DI REALIZZAZIONE NON CONFORME AGLI SCHEMI DI PROGETTO; SR i
PERICOLO PER ADDETTI CANTIERE POV ¢ e  RISPETTARE | DISTACCHI MASSIMI DAL FABBRICATO COSI' COME PRESCRITTO DAL D.Lgs. 81/08. —
' .y PRIMA E DURANTE L'IMPIEGO DOVRANNO ESSERE CONDOTTE SUL PONTEGGIO TUTTE LE VERIFICHE PREVISTE DALL'ALLEGATO XIX DEL D.Lgs. 81/08.
> > PERCORSO PEDONALE PUBBLICO . B . e e
CARTELLONISTICA DI ) . e ; . / v SCHEWA TIPO
PERICOLO/ACCESSO INTERDETTO - - _— - | / R
> > PERCORSO PEDONALE OPERATORI DI CANTIERE & [ . - ‘ L
= ' o o
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A | CARTELLONISTICA DI PERICOLO > > PERCORSO CARRABILE MEZZI DI CANTIERE Ew s
e, || === | CADUTA E CADUTA MATERIALI \ < < < < < % < < < : I NOTA 9 - PONT| SU RUOTE I
\ < < < < <
: < < < < < < < G . - E’ PREVISTO L'UTILIZZO DI PONTI SU RUOTE (TRABATELLI) CHE DOVRANNO ESSERE CONFORMI AL D.LGS. N°81 DEL 2008, ART. 140 O ALLA NORMA UNI EN 1004. LE ZONE ATTORNO AL TRABATTELLO DOVRANNO ESSERE DELIMITATE CON
m == m  RECINZIONE DI CANTIERE QUADRO ELETTRICO PRINCIPALE < <. < . o . - NASTRO BIANCO E ROSSO E SI DOVRA SEMPRE LASCIARE UN PASSAGGIO MINIMO DI 120 CM Al LAVORATORI. CORREDO DEL PONTE MOBILE SU RUOTE, DEVONO ESSERE FORNITE DA PARTE DEL COSTRUTTORE O FORNITORE LE
\ o °c.. - SEGUENTI INDICAZIONI DEFINITE DALLA NORMA ARMONIZZATA UNI EN 1004:
- . o o ' L « NOME E INDIRIZZO DEL COSTRUTTORE
\.c - o e CLASSE DI PONTEGGIO SECONDO IL CARICO MASSIMO AMMISSIBILE E NUMERO DI IMPALCATI CHE POSSONO ESSERE SOTTOPOSTI AL CARICO
mmsmmmms  PROTEZIONE GUARDACORPO + CASSETTA PRONTO SOCCORSO [ < < < < e ALTEZZA AMMISSIBILE PER CONDIZIONI DIFFERENTI DI MONTAGGIO
: RITA e PESO E DIMENSIONI DI BASE DEI COMPONENTI
T PIAZZA MANFREDI AZZA o «  ZAVORRARICHIESTA CONTRO IL ROVESCIAMENTO
— ' ZAVORRA MASSIMA AMMISSIBILE
AREA DI SOSTA MEZZI ESTINTORE A POLVERE 6KG \ .
= ISTRUZIONI DI MONTAGGIO, SMONTAGGIO E MANUTENZIONI
- DI CANTIERE, CARICO/SCARICO \ .
E TIRO IN QUOTA
SUNTO GEL DISINEETTANTE | NOTA 10- TIRO IN QUOTA DEI MATERIALI |
+ PER LE MANI, DPI E BIDONE DI
RACCOLTA RIFIUTI | MATERIALI DA COSTRUZIONE NON RILEVANTI IN TERMINI DI PESO E DIMENSIONI POSSONO ESSERE PORTATI AL PIANO DI LAVORO TRAMITE UN ARGANO A BANDIERA A BASSA PORTATA (<200 KG) POSIZIONATO SUL LASTRICO SOLARE ESCLUSIVO. L'ARGANO SARA' DOTATO
COPERTURA DI UNA INTELAIATURA CHIUSA (CASTELLETTO), REALIZZATA A TUTTA ALTEZZA, COME PROTEZIONE PER LA CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO, CON ACCESSO DALLA CORTE INTERNA.
Scala 1:100 L'INSTALLAZIONE E L'MPIEGO DELL'ARGANO A BANDIERA DOVRA' AVVENIRE IN CONFORMITA' ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE.
IN PARTICOLARE:
e L'ARGANO A BANDIERA DOVRA' RISULTARE CONFORME ALLA NORMATIVA SPECIFICA E DOVRA' ATTESTARS! IL SUPERAMENTO DELLE VERIFICHE PERIODICHE DI LEGGE;
''''''''''''''''''''''''''''''''' ™ - - — e IL MONTAGGIO DOVRA' AVVENIRE SECONDO LE SPECIFICHE RIPORTATE DAL COSTRUTTORE ED ESSERE CERTIFICATO DALLA DITTA INSTALLATRICE;
e L'IMPIEGO DOVRA' AVVENIRE DA PARTE DI PERSONALE ADEGUATAMENTE FORMATO E NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE E DELLE SPECIFICHE FORNITE DAL COSTRUTTORE;
e L'ARGANO DOVRA' ESSER DOTATO DI UNA TARGHETTA AFFISSA IN POSIZIONE VISIBILE E CON CARATTERI INDELEBILI RIPORTANTE ALMENO LE SEGUENTI INDICAZIONI: NOME DEL FABBRICANTE E SUO INDIRIZZO, MARCATURA CE, DESIGNAZIONE DEL NUMERO DI SERIE
0 DEL TIPO, EVENTUALE NUMERO DI SERIE, ANNO DI COSTRUZIONE.
NEL CASO OCCORRA PORTARE AL PIANO DI LAVORO CARICHI DI PESO SUPERIORE Al 200 KG E' PREVISTO L'UTILIZZO DI UN CAMION-GRU CHE NECESSITA DI:
- e LIBRETTO DI GARANZIA E ISTRUZIONI D'USO E MANUTENZIONE;
% NOTA BENE enstina o DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL'EMISSIONE DELLA POTENZA SONORA E ALLE VIBRAZIONI;

e VERIFICA SULLO STATO MANUTENTIVO AD OPERA DI PERSONALE QUALIFICATO.
Si segnala che qualora I'accesso di mezzi carrabili pesanti all'area di

cantiere, quali autogru o mezzi similari, preveda il transito su solai esterni
dotati di piano interrato tale operazione potra essere avviata solo previa

RECINZIONE DI CANTIERE CON
RETE PLASTIFICATA ARANCIONE
TIPO DEFIM SU STRUTTURA CON

| ' NOTA 11 - FASI DI CARICO E SCARICO |

BASIIN CLS
accurata verifica della portata dei medesimi solai. |
———— TUTTE LE FASI DI CARICO E SCARICO DOVRANNO ESSERE EFFETTUATE ALLA PRESENZA DEL CAPOCANTIERE O DI UN ADDETTO DELL' IMPRESA ESECUTRICE, APPOSITAMENTE INCARICATO DAL RLS.
?—'ﬁﬁr E' FATTO ONERE ESPLICITO ALL' IMPRESA PRESENTARE AL CSE, PRELIMINARMENTE ALLE LAVORAZIONI SALIENTI, COPIA AGGIORNATA DEL POS CON PARTICOLARE RIGUARDO ALLE SCHEDE DI LAVORAZIONE RELATIVE ALLE SUDDETTE OPERAZIONI DI CARICO E
qp“ SCARICO.

| ' NOTA 12- LAVORAZIONI SIMULTANEE |

Zona occupata da
varie canalizzazioni

LE LAVORAZIONI SIMULTANEE EFFETTUATE DA PARTE DI DIVERSE IMPRESE ESECUTRICI SONO AMMESSE ALL' INTERNO DI UNA MEDESIMA AREA, SOLO ECCEZIONALMENTE,E SE SUBORDINATE AL PRINCIPIO DELLA LAVORAZIONE PREVALENTE E PERTANTO

N-\-N-N-N-N-\-N-N

_— GOVERNATE DAL RESPONSABILE DELLA DITTA INCARICATA DI SVOLGERE LA LAVORAZIONE PRIORITARIA IN QUEL DETERMINATO CONTESTO.
% LE LAVORAZIONI CONTEMPORANEE E TRA LORO INTERFERENTI DOVRANNO ESSERE DI REGOLA EVITATE PER MEZZO DI SFASAMENTO TEMPORALE E QUANDO NON POSSIBILE QUANTO MENO PER MEZZO DI OPPORTUNO SFASAMENTO SPAZIALE. IL CSE CONSIGLIA CHE
— LAVORAZIONI INTERFERENTI VENGANO ORGANIZZATE IN LOCALI SPAZIALMENTE SEPARATI STANTE LA CONFORMAZIONE DEL CANTIERE.
g SI VEDA A TAL RIGUARDO LE DISPOSIZIONI PRESCRITTE NEL PSC.
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